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occasione della pacifica e festiva manifestazione 
popolare per l'inaugurazione della bandiera della 
locale lega dei contadini, condotta rivelatasi, me-
diante inconsulti divieti ed ordini illegali, chiara-
mente e mediatamente provocatrice di disordini, 
che furono fortunatamente evitati in tale circo-
stanza ma non per volontà o col concorso dei 
funzionari preposti all'ordine pubblico ». 

RISPOSTA. — « La manifestazione in Pratola 
non era annunziata per l'inaugurazione della ban-
diera della locale lega dei contadini, ma per fe-
steggiare la vittoria politica socialista, tanto che 
il tema da svolgersi nel comizio era : << La nostra 
vittoria e l'attuale momento politco ». 

« Il funzionario di pubblica sicurezza, che era 
sul posto, permetteva il comizio pubblico, ma non 
il corteo, ricordando che in eguale corteo, che 
ebbe luogo a Popoli venti giorni prima, col con-
corso degli stessi elementi accesi del partito so-
cialista, ebbe ad avvenire un conflitto tra dimo-
stranti e carabinieri. 

« Giunto però l'onorevole Trozzi ed avendo 
questi assunto l'impegno preciso che durante il 
corteo non si sarebbero verificati incidenti, il fun-
zionario acconsenti anche al corteo il quale si 
svolse ordinatamente. In piazza del Municipio però, 
dove doveva tenersi, dopo il corteo, il comizio, i 
dimostranti volevano esporre la loro bandiera al 
^balcone del Municipio stesso, ma avendo il funzio-
nario, di fronte anche al divieto del Sindaco, im-
pedito che le bandiere entrassero nel Municipio, 
ne seguì un tumulto con lancio di sassi e con la 
esplosione di un colpo di rivoltella, contro la forza 
pubblica, fortunatamente, senza conseguenze. I ca-
rabinieri per difendersi estrassero le rivoltelle, ma 
non ne fecero uso. In vista dell'eccitazione degli 
animi e del pericolo- che qualche altro possibile 
incidente avrebbe potuto avere conseguenze fune-
ste, il comizio venne impedito e fu soltanto ac-
consentito all'onorevole Trozzi di rivolgere poche 
parole ai dimostranti. 

« II sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Trozzi . — Al ministro dell'istruzione pubblica. 
— « Per sapere se approva l'atto arbitrario - che 
ha giustamente sollevata l'unanime protesta della 
cittadinanza sulmonesg - di un settario insegnante 
di ginnastica, degno di tempi e sistemi borbonici, 
il quale ha sospeso per cinque giorni dalle lezioni 
alcuni studenti del ginnasio e delle tecniche, rei 
soltanto di aver canticcchiato la popolare canzone 
« bandiera rossa » durante una passeggiata scola-
stica, mentre si era in aperta campagna ». 

R I S P O S T A . — « Il fatto lamentato dall'onore-
vole interrogante non risulta in alcun modo al 
Ministero. 

« Si sono domandate informazioni in proposito 
alla competente Autorità locale e appena avutele 
si vedrà se e quale provvedimento sia il caso di 
prendere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P O R A L I ». 

Trozz i . — « Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. — « Per sapere se 
sia a sua conoscenza la riprovevole condotta, ma-
nifestamente violatrice delle leggi vigenti, del Sin-
daco e del brigadiere dei Reali carabinieri di 
Campo di Giove (Aquila), i quali vanno compiendo 
sistematiche rappresaglie a carico dei lavoratori 
di quel paese, sol perchè sospetti di professare 
idee socialiste, con minacce ed intimidazioni, aiz-
zando contro di costoro i loro dipendenti con 
promessa di impunità, organizzando parte della 
popolazione in aggressioni contro propagandisti e 
persino vietando ad alcuni cittadini di uscire di 
casa nelle ore serali, tutto ciò con la necessaria 
complicità delle consapevoli Autorità superiori ». 

R I S P O S T A . — « Il fatto, che ha dato luogo al-
l' interrogazione ha secondo i rapporti dell'autorità 
locale, origine dal comizio tenuto dai socialisti il 
9 novembre dello scosso anno, nella piazza del 
comune di Campo di Giove. In quel comizio l'o-
ratore socialista attaccò violentemente il candidato 
del partito avversario professor Marconi, di che si 

risenti assai il sindaco del comune, che era pre-
sente, invitandolo ad esporre le proprie idee e a 
t ralasciare gli attacchi personali. Il sindaco, però, 
nega di aver stimolata la folla a rappresaglie con-
tro il propagandista socialista, che anzi afferma.di 
aver concorso a metterlo in salvo. 

« Gli altri addebiti, contenuti nella interroga-
zione medesima, sia contro il sindaco che contro 
il brigadiere dei Reali carabinieri di Campo di 
Giove, a quanto assicurano le stesse autorità lo-
cali, sono destituite di ogni fondamento, non a-
vendo essi mai esorbitato dai limiti dei loro po-
teri nell'esplicare le funzioni a loro affidate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Trozz i . — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell' interno. — « Per sapere : 

i° se abbia contezza dei motivi, che hanno 
determinato la nomina a Regio commissario per 
il comune di Campotosto"(Aquila) dì certo avvo-
cato Paolini, il quale essendo legale della Società 
industriale Aterno di Aquila, non può non tute-
lare gli interessi di questa Società, espropriatrice 
d e l l a z o n a t o r b i f e r a d i C a m p o t o s t o , in c o n t r a s t o 

con gli interessi dei piccoli proprietari dei terreni 
espropriandi, a causa degli estimi bassissimi fatti 
dai periti della Società Aterno ; 


